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, Parole di Leone XÌtu 
' > . 

Così lontano da ogni religione 
irrelata, IO dovrei esiere MOgo-
scente a Papa Leone assai più àM. 

di vita italiana, E quésto danno io 
volli dessare colla n?'ia interpe!? 

za, ed oggi il Governo può es­
sersi accorto quanto sia stato oj>-
porMno d e t l ^ ì i a f e ' éin ^ quel 
giorno la stia politica eccléiiastica 
innanzi all'Italia ed airE^ropa. : 
^̂ ^̂ Qf ,"«^^Yyit!m pa)ìà dtf 
Papa, è vana ogni discussione dot-

pagna d'Afric£tf#^ âlgniAca crearsi 
guai m casa e fuori. Bisogna —̂  
arrivate dove sono le cose — che 

j j governo vi si pifepari qon qliella 
riàtfà- la fiducia ria-

zìonale è dìsarnaaiì nemico. ' 
L{? savie leggP'^no ^ 

ma piti delle lèggi è Ù n:ietodo di 
governóIPLà riforma municipale e 

"- H% |̂TJ 

Mmmm. l i 
recenti, ^ 1 ^ " ^ 

) 

— Secondo notizie 
Psi trova sempra ad 

éxatìm G^a.oeììBlrérà il Natale. 
San Mariano ricavotte il maggioro 

_ . a 
-' - J 7.1 1 . " ,.-. ^*. 

^-^^h^x 

-̂  = li. 

__ _ _ ^ ^ - _ 

definito da che parti staVa la i'a- .j 
I gione, ed a noi non resta che de-
4%ivar da questo fatto ali effetti; 

• i -!• '-'.^ . ' - ' . ^-t lr t '^ .Li . 

niinìstrazi^|x| o con rinfjiiisìone o 
con:,]a;iiSMènza. La rìfoi'ma "̂"̂  

quanti cattolici vìvQUO all'ombra ^̂ *̂̂ ^̂ -̂ ^^^^^^^ ha chiaramente 
Illa Chiesài^Wfima: Con sillaba 

' I ' '' ' >. • . 

decisiva questo Papa è venuta a.. 
tomi ragione,© a dimostrare che \ , . 
qualche idealista utìa M^ '^^é l t e -̂  P̂ **̂ ^̂ > ̂ ^^ 

a vita si accosta alla pratica . , • . ,̂ .,,, ,, . 
megìio de!bilanciatori degli affarir.»'»'l^^''»°t*a°^°'<5l^« ì|tìesta,AC)l^ra:jjzia ngf fm liberala'^ ^a, certe in-
pi.bblici. Mentre questi valentuo- ! ^̂ > Pf Pa è gran ventura per 1 on. | flyenze che,cj fecero dutitosi della 

' ' Crispi!»Quella unanimità,drvoti e,.iiegse. 
di ossèquio gli creava attórno la 

Massaua, 11. — Noti zio private re­
cano che si trovane a: (5ura 25000 
Galla, tatti a cavallo, comandati da 

pf;ovincìale darà effetti buoni, se î ^ ^ MÌBàc^^tectWVrWèiWWIlniatìi 
tftffì non corromperanno le am- di Massaua eotto il n^ie di Maliomed 

Ali. 
30 

3 penale resterà inavvertita, 
A rilevar la cosa dal lato più | se rammiiistrazione della giusti^ 

mini, pieno il petto di carità pa­
tria 'e 4i:timore 4i; Wo? con ̂ i^ i 
iadustna di sermoni, di concessioni 
e, dì equiyooj^gymagnificavano i pe-
x|e*icii della conciliazione,.^J^irifó^^ 
k j ^ j i ^ p y i ^ e n t e politico dìteone 
Xl l i e la riverenza del vecchione 

Sia meno tormentoso ìì sistema 
palude; questo mai del Vaticano tributario, divenuto tirannia fisca!*» 
lo restituisce ?il mare, giacclie mare ^ 
.grosso è> oggvMo Stato, e pochrti-:; 
monien sanno navigarlo. 

tle^ibe numera i p^g^^ri eniRissi 
e tì^h ode i^^sMWi dei l a v o r a t o ^ 

Questa ciivallaria é seguita da 
^oppure* da 40 raila fanti. 

n i Ne|Si^«^«si:;ikitàdua. 
Gli abissini dì Ghinda si occupano 

a tagliare gli alberi che fiancheggia- , . , . , ,. . . 
noia strada di Ailet eMiy" sco^mk^&m^^^ ^^^^^^^^^ ^^ patriottica 

^Impedirfettifta sorpvèsa- , i funziona. — L'Associazione dei Ke-
Gliaaaaprtìnìdì Ghinda son%,ftMft9" ì duci e quella dei LibQi',aU"..D_0moora 

D A . Ì D O X J O •• 
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0 gennaio* 
r , 

{§)• L& carimoniaj oggi compiutasi 
ĵ jlIlaviaalEt del nostro OonsigUoCom»-
nalg per là ricorrenza do! docimo atì̂  
niversario della morto di Vittorio Sua-
manuele, é jfiuscita splc^ndida e ad 
un tempo commovente. 

AUa commeinorazione affidata al 
' . • - •• " . . j . • - -

cQrpo insegnante ed agli aUièvi della 
scuole elemeatari assistevano ia ssu-
tòHtà civili giudizìarìee politiche del 
paese le quali con l'intervento 

• | 

-1 r 

' • • ^ 

• f. 

r^}f-^\-^'^ 
-%W 

W politi||^;^^cclesias|ipa del p ^ . 
, , . _̂  j „ T̂  ». „ i sente Governo si è venuta accenj?..! 
del nuovo mondo per le somme ì. , , , • . , , - ^ . 

, . . .1 n„ „ « r̂ »v.M.. offi'ot™ tuando gradualmente, fin dove ha cfe^avi.uP^pa con parola alti.^ta.L 5* . .im̂ ^ ' ,. ,. ., 
v \. ' , ^ ^r J^v>.j;v^>v.r«iWP^ fissaref qu^ ta inea diserei-
ba troncato gh entusiasmi, nâ ^ ^ . _ ,̂  ^ . i , r.-v.H>̂ ,», 

^ ^ ziouale. Ne a risposta de Cnspv 

tk^ì 

stampato un mm rovente sulle j ., . . , , ,, - ,' - ,. ,..= u /- *#. i- i •.i- j n ^ ' 
t ^ ^- ^À u^ «j^^ifì.ot^ nu^ ' a a mia mterpeanza c'era ia cir- iprefetture e gh strilli della stampa. 
!oro fronti,.,ed-;ha signincato che ,... ^ ^......;^^i^:-'-":.-^. •̂ v.%v.-̂ v;.i •'-• uu'* V";::i^'^'U^-^^'-••-^ ' '̂ ifê '̂̂ Ĵ • 

Sia raccomandato meno zelo alla 
polizia e<ĵ  ai. s%IaÌPi^4A^l|,j|tlte 
zioni, facendo intendere che le i-
stìtuzioni sono giudicate dagli ef­
fetti: ^J^oni,jQiet1^a^o,r^ 
se Mitivi. oh !;,. le smahie delle 

cupati delta masse degli abissini. 
Afdssaua, i l . — il ' San Gottardo 

dalla Società Dufour Bruzzo parte oggi \ 
per Napoli. 

flÌp'i!r,^, 
f^.M^«teiy S 

i-ì 

ng^jprapmfh 

ir'iÉfl il alta 
1?ì* '^^^ 

L*autor!tà iW^ìziarja ha comuni 
' • EU -r-tY-. . _ _ S ^ -

nessuno deve pajpeggiafe'più di 
lui. Egli sa Cloche là Chiesa deve 
pensare, volere e fare, feRon ha 
"bisogno, qglì Papa, che il tale o 
t^ie altro laureato in politica italo-

vèirsi sui capo del Pon­
tefice i carismi dello Spiritò Santo, j 

cospezìonè'del nuovo arHvato che . s£i}̂ j%tKice non aggiungoho^^td esse 
Lsgia le mosse del nemico..Nel di-,i;una mes^z'ora di vita. 
r scórso a Torino, aeptiteslmaggiori Ma la scuola ; innanzi tutto; la 
.iv....„„,.v L^^** :̂./l̂ î̂ i:V .̂î i;hux::« scuola, sopratutto; occhio 

•^^M^^: 

l'autorità eVl | / i'eèponsàbilità, ^-^ 
• fatto avvisEito, dali^ circolare Ram- • 
polla;, ebbe/ pàrple più recise sulla j 
polìtica ecclesiastica. Ai due di 

1 scorsi successero due fatti: lo scio 

- • 1 " - I l - * 

scuoia, pensiero; anima, 
Bcuoìaf 

alla 
• - . ^ alla 

Per pgni : altro paese la 
scuola è cura dì Groverno ; per 
l'Italia è fòndamentoidiftfiq^verno,' 
Ma qiii appunto siamo ancora tròp 

A postò cìascuno.^IlfrPapa è Papa. 
Egli è il vicario del Maestro ed 1 gli«^entò del GonsigUo Municipale | , ^ . , ., ^̂  „ . ^ 

. ®, , , , . ,. . . .\ fii Rpnnvn R la rifno'?î W(̂  df̂ l ^iri* 1 P^ lontani da CIO che r insegna- N 
«il sa che la secolare Judmone in j di^enova, e la nmozione oei sin j t ^ ^ ^ ^ ^ _ _ K I . . . . „ . . . . ;„ u.^t ,, ! : 

ijaco di Roma. A questo punto: 

catjc»|tilla Presidènza dal Stìia t̂o l'ac­
cusa mof̂ sa contro gli sòanaaii com-̂  
messi a Novara dal senatore Pifesavinì, 

t*dnor. Farini, quindi, come Presie­
dente del Senato, hÈi dato la dì^poéi-
ziorii'prescnttad«l'Rogolamento giu­
diziario par la convocazione .del Se­
nato in Alta Corte di Giustizia. 
-Efcco, stil propòsito, iioìi lutati cri-

terii vengono date tati disposizioni: 
f̂c*àrtieblò primo del suddatto Rego-

lamei?to^Ix^t^|e convocai^ipe ^iJ(S-
ÌÌ£ica.che quando ai promuova un pro­
cedimento penale, dinanzi al Senato, 
in applicazione degli articoli 36je 37 
delioStatuto il Senato — riunito dal r m 

una grande istituzione si fa diirit-

€orpna d̂ l̂ Papa è usurpatore, e v Il giammai dei ponteiipi non 
complice una nazione se reclama J P"^ somigliaì^Ì»t*plp dfeiin; nj^ 
^ ^ s u a capitale, la: sede dlei pàvtìP^'^^^^''^"^^'^' ^^^ B^!^^^^ ^̂  P*" 

IJ30 Presidente in Comitato segretip, 
, , . . . , ,. 1 ™ riceva comunicazione del Reaìe 

mepto doyr^bbessereMn Italia, ;e. Decreto, menzionato ^neliyt. 36, prò-
qiii occorre cÉié una poììlica illu- ! nunziarido successivamente ordinanza 

I minata feccia intendere come si l ^ ? ! '^ *l"*tl? ^"^M «^f fPV *̂ «̂ î-
,. , . , , ', •.., '•: ;;, .'i- J , tuita in Alta Corte di Giustizia. 

mSMf''^^'^'^,''^:'^t^\ ó,corr«Mo, qui^lk si uou>ina la 
in alcuna parte la sincerità del. Commissione por Pistruttoria^t^com-
Vero. : j posta del Presidente del benato e di 

Sy alle armi morali altre armidi^^^ senato^^-. e.ciò in base aiy^rti pato. Forse il tempo limerà le ra- p e l a incauta in o s s e q u ^ ^ ^ opporre ctiè le m " » ^^ d^ H.gQl,mg^to. s^sso^ il 
Immm vaticano, ma non tocca t̂ ^^ imperialef II dinie^ de^papî : ̂ j-n ^^ ^j dogo^non abbiamoiaCP"^»? ^ ^ f i f l " ' ' ^ ' ' " " . . . \ Ipl* Vaticano,, ma non tocca 

iPapa smffltirsì, uè debbono ••:A',i-: 

tìca imperialét II diniép de'papi 
deriva dairistituziorie che i 

^^P^P* - *rali, se al dogma non abbiamg d%i' 
appreiH|^oppori'ò che là' ;$cienẑ ^^ 
ìfìtndoSi^diamo'V'he mentre attrici snorhn-

sàii dà lui. ' 
MAI ' 

al 
smentirio coaaiglieri non M^vvoM^^mi^m^mtf M^M. 

: ' ' qTOltòiJél Papa presènte differisce , _ . , 
uefschiettatraduEÌpne4da:a^ellodelpred<«.essor^^^ 

e mentre, àltri'ci scothu-
. - I u , _ ^ - •• : .• , V ' ' '- ì •• ' ' ' 

tnica^^ dHlIè chièse', 'là 'scuola sia 

deV'non possMWS. M S I ; e se Io ^ i?osswmws di Pio I?: implicavi a 
portino sul viso le ^mm spasM^^sterisiòne, cioè né eleìtòri, né .a^v 
manti tra il Quirinale e Hl̂  Vati- letti;41^mai di Papa Leone signi-
cano e non tornino a tirar dalla' 

j - I I . ^ , 

luna certe ubbìe Concilìatripi, men-
! 

flìca lotta, cioè elettori ed eletti. 
}l metodo è/allro, e il Governo 

esa e scuo-iw 
^la, noi restiajno inermiii^o Inten^ 
dano que* deputati^, jenatori e mi-̂ ^ 
nistrì chê mandauô ^̂ ^ scuole 
dì fi'ati,*ejp ii&nda il signor mi^^ 
nistro dell' istruzione che li ha ri­

quale è cosi concepito: 
«-Art. a'î -̂î Wevvenendo al Senato 

« una comunicazione dal Governò^ op-; 
s pure una querela o, a\ti'im0nli,ttna' 
«denunzia contro u'nóÙéi éuoi mW-
«bri , il Presvfilpnte del Sehato di-
e chiara con ordinanza che il: Signato 
«> si costituisca in Alta Corte ai Giù-

tipi assìatettard colle loro bandiere, 
cpn grande moraviglia, pare, di C0rt(te# 
segretario d'un Comune del nostro 
^Distretto che in" occasiono dalla dì-
mostruzìorie del 20 settembre, man> 
dava la sua dimissioni di socio dei 
Reclini" pretespSdb che la Società noii 
era altro che un covo di spiriti rivo­
luzionari e turbolenti! 

Viste cortei 
I , ' -

. Qh.Q CQlpo»*d'occhìo, bÌGogaecebbe 
escUmare, ha questo signor segrê ^ 
larip, se non si sapesse che l'atto suo. 
non fu altro che unomaggio reso alla 
volontà dì moderati di qui, intoller 
rauti dì associazioni che arrestano l@ 
l||g^jjopagftnd^f^^erticide, e fanno 
intisichire altre società cui sì può an 
plicere il proverbiale: quE^ttrosoldati 
ed un caporalef̂ ^ 

A proposito il Circolo Savoia pub» 
blìcò per il 9 gennaio un bel discoF-
so in forma d'epigrafe il che fa spe­
rare che il giovane autoi:e, in altra 
occasione pu^Jichi una bella epìgrafe 
in forma di di8eor|g, 

AI'JijMniciipio il 
mente liberale e recisamente ant|-

icìerìeala del if. di Sindaco Gio.'^v. 
S i i . " . • • ' • • • • • 

Mionì fu accolto da fragorosi applausi 
lasciando ottima Impressione in tutto 
Tuditorio. 
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l... if.t:^!i'^^iiifl^#f:ìi^^^^5^i>-t^j'i^i'". 
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A 

; Il 00. Alessandro Brezze 4sl®S*t<> 
scolastico fti pure applaudito per le 
patriottiche parole rivolte agli* in se-
guanti ed ^\ loro scolari. 

•r-^r-,: . ; V - " 

ft'^i!-¥l'?5-S'; J (J'Iii"'-. 

,.,;.,.: . • .' :.. . , ii> * I. • \ s do'tti a così misero bisognò. 
tve loSta tò i ta l iano devrpènsare J è messo sullap^so e U^v)s^ è j ^s^^ùè^ una digressioni è'ilmio 
inolto ài casi suoi e non può aver 
#nìpo di correre dietro ad as-
snrdi che non dovevano nemmeno 
per un'ora occupare uomini poli­
tici italiani. 

gràvèr il GoVerìio n^tlE^itraSil^be-
y.v Vin-i: nefìcìo di délineare una ' divisióne 

J » S M | i P^^ f ispondenti a l j ^ a l t à ; 
ma deve-fronteggiare un nemico 
numeroso, disciplinato e pericolò = 

I giornali clericali dicono: Non | so, dai Muulcipii sino al paria-
era da uc^^o d is ta to giovarsi,dì 
una gran M z à qùaj'è ìj pontificato ^ 
romano? 

\ 

. ^ • ^ Ì : ' = V 

mèrito. 
; Sia pWf^tianta si vòglia questa 
lotta, un Governo liberale e di 

Via, non facciamo castelline I:P<^Jso sicuro ha in mano la vitto-
ria ; perche >bpaese ha bisbgno di 

•- 1 ' -I -Y • 

un soffio animatore, ed i clericali ( 
schifò uom^iipJi: fode scarsa e di'̂  
quelle mezze coscienze tanto au-

Uomo di Stato è chi pensa e àdo-
pera mezzi prò'fKi^ióhati ai flnv^ 
dello Stato: non s'indugia un mi* 
n i ^ j l 4 . p z z i imgpssibili, e si ab^ 

tìSbnà al vanilómiiò dei politi-. , 
canti- Nella sintesi-deir uomo d\A 
Stato italiano, la QJiiesa, oggi può ' 
essere un termine di tolleranza 

^ • I l - • 

non di conciliazione. 
Il dannò tion era già nella con-

ciliazione, preveduta impossibile 
anche dai più accorti; ma dal bi-
sbigliatia e tentarla solaì^fut^ de­
rivava a noi una lenta invasione 
dericale, funesta ad ogni germe 

r 

vecchio tèm'a.'éil sostrato dì qué- i 
Sto articolo:' sé lo,;Stato vuol guér.-ì< 
ra.coniro u nemico pm nero del-

abissino, SI accampi nella seno a., 
Onorevole pjcesidente de': mini­

stri, il'prete non vi darà più tre­
gua : eeli ha la virth di non o-
alare, :mai a meta: è lungo ne 
riti, nelle memorie, negli Odiî :.4nòn 
si. può'fispondere a lui con parola 
accesa e con mezza opera :fèi chi 
^ì mette WTfFòhte' a lui deve sen-
tìrsl'uomo intero, deVè avere oc-
cbiò d'Ila scWcvla%ove' si forma I'a-

- • • ' I - , 

V 

«stilla, in virtù dall'art. 37 di 
« Mmo: quindi procede cc^» Pre-
«; sideutei di Alta Corate di Giustizia 
« alla uomioa d'un» Cp.mmìssioao, 
«f.composta di sei sonatori "'Tei qualî ; 
«egli resta a capo. » s 

In baso ai suddétti articoli, il Pre­
sidente del̂ ^Sfnirto, ha iìominata la 
Commissioneliper l^istruttpria. ; • 

, — Dica la Difesa: Da 
pli'recchie seltimahe è stata liberata 
dalle armature la gran volta sopra la 
niuraglia che isepara la chiesa dal Bat-

• • " • ; 

!'">; 

I r I - ' • - - ' • : .< » _ .. - -, • _ 

1 mosaici ivi-restaurati secondo il 
s|8te[|i.a lodevoU^BÌrao <J«llo sta.dio di 
§. MlXĈ  fanno ora bellissima mostra 
e perdi più fu rofforzata la muratu­
ra che si troviW-ili deperimento. 

Essa è composta dei.senatori Ohi- , jSuovi esami alla Qhlesa fecero sco-
glieri, Cel6S#uF6m^ìr^Mezzacapo,»"^«/i^"^ noli'interna s t m 
?, . ' ŷ iSf̂ ŝv- __. 'rt -t_- *̂  _ tuia d Miijorana - CalaFalSiano , Canoiaico* e 
presieduta dai senat^j^o^npi. 

tura del tèmpio. Fra altro, levate al­
cune fodere marmoree, sì trovò che 

i:ale Commissione^acquaie veni^f^?^* »̂ murlitwfiicoristavfmo più che 
nero l imSì gli atti e i %um6ntì 1 d» terriccio e calcmac.?jp. a si sosta 
pervenuti al Senato •— ha già'tenuto 
la prima ridriibne. ' 

vtlÌ--J 

mma civi 
Se ne vantaggerà la^politlca e-

daci di«ronte ai deboli quantoJhStera, c h f è^q i i e l l a^^^M com-
sMti ls^e e timide ìnnanzi^^l»- p^^lì.jeP^^^?. ^ ^ .^',^^^^^^,S?"^o 
• , . ! ^̂  . , . \ . crescevano di fuori le blandizie al 

te. La nuova, arroganza dei chie- | y^^tteano, quanto la nòstra contli^^ 
rij?i"e seguaci, e la recru^g^cepzgt' :^S(fendenza. 

;gesuitica in ^ t ì parte B*iltl!||iè Grli Stati, stranieri sanna^bene a 

Ecco gli articoli 36 e 37 dello Sta­
tuto '• fondamente del R*éfìao, cui sì 
riferisce iV4Ì|.paccio più s^ra: : 

Ari. 36. — Il Sonato à costituitola 
Alta Corto di Giustizia con decreto 
deÌ''Rl par giudicare dei criminì'dì 
Kilb tradimenti, è dì attentato alla 

i Ministri, accusati dalla Camera del 
deputati. 

lìi questi casi il Senato non è corpo 
i poUtìco. Esso non può occtiparsi se 
! non de|li affaldi •gittlizfarii fÈir c«i fa 

: . - ^ , ^ ' ^ i ^ r t ; i ^ . - : ! . i - -,, , , ^ ..™.̂ ,«,. • jì •• • • ..i.#.,J.j.60pvo sottò'̂ pena di nailitè. 
morbo imputabile meno al valore fe^hò tenevst;"quundO'uomini sim:rrftr '%t. 37. —.Fuori del caso di fla-
0 all 'tóqrgìmento del prete che M'^^«:%^,co* ^ 

n r # • . I- iWi da dieciotto anni una quistione 
alla polìtica incerta 0 malmna ed -"-• - ^ 
agli esevtìpì tristi dei liberali. 

ciare ùbW lotta con i^H'^.-*^ • 

1 
preti come sì è cominciata la cam-

da qieciotto anni una 
ifròm'tea, e saritìb'^meglio c'he tra b 

amicìzie utili e lelJènedì^il|f | ® ^ 
I viene scéglierò le prime. 

- • - . 1 ' ' I i 

grante delitto, niun senatore può es 
sere arrestato se non in forza dì un 
oFdihe del Senatp. Easo è solo com-
p'etfluté ì̂per giudicare dei reati impu­
tati ai suoi membri. 

nevano in virtù deU'adesione delle 
l^lastre stesse.' 
!i:Si provvide immediatamente alle rì* 
*costmzifiiai 0 ai rinforzi necessari. 

Si à aduhatò il Con-
sigilo provinciale; la seduta fu bur­
rascosa. '••" ...,."'' '' •" 

L'avv. Antonibon criticò la Dopu-
tuziorvé accusandola dìitpoca energìa 
nell'affare dei tranvai della Riviera. 
• Gli risposero Donati; parlarono Eossi 
A., Brunialti, Lioy ed altri. 

' il pre3>5?iiiamper̂ fea lasciò la presi-
donza e sostenne la PeputaZione pre* 

esentando un ordina del giorno di Ift-
ducitt, della quale la Deputazione a-
VQva chiesto una solenne manifesta­
zione, altrimèlfiti sì sarebbe diméssa. 

L'otdtiBk^^ giorno Lampertitto non 
.la soddisfece perchè riguardava ilfu-
"turd; Allora ne presentò un altro il 
cons. Mazzoni, al quale aderirobo il 
Lampertico e il Vend!éamìnì> E fu vo-

.L 

s^:^ 

i 
Giovanni Bovio, tfcrsr:::: tato a ^tj^i 

I- ' : ^ L • E • / • -
issima maggioranza, e». 

M. 
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senaosr astenuto CÌemen|Ì,.ay6ndo vo­
tato contro soltanto Antonibon e Soc-

Si dubbila che la Deputazione 
ileda dal propoBÌto di dimettersi. 

Àntsi ì deputati provìacìaiì dìcevafìó 
esser© dimisflioiyiiij. I 

•-j-^';--;H^'5^iT^'^^in!?'É''-' 

c fi \^ 
* 

X) A . o « © 3:>r B E i L " v :EI 
• ' ^ I 

11 gennaio. 
^^H| . • -

K(f-

. ^ COSE ¥EEG0GNOSE 
Che i corrispondenti del Bacchi-

'gitone^ abbiano, S6(apr0 ad aver torto 
^fiWtcj a ciòcche c e W m e « H vanno 

ìojolGSCumente gussurando aillgreccW 
di tanti povonìiccedenzoni, non voglio 

' p \ 

crederà ó. raé ne dà fede l'op^irova-
zione d'uomini dietiuti ed onesti, il 
cui giudìiìt^Wiif f uò giudicar4^^pr-
tigiano. 

io dico intanto da pa»̂ teDfiìâ ;3,66 
aveteragioneirituntorispondoteei colla 
pubblica stampa, perchè pubblichoi? 
noi vi mandiamo le accuee. 

ioni non ne hanno'^è perciò 
solo ci resta a contìbattere neli^ te-

' 1 ^" r •- ' M -

Bfibré come i gesuiti!: 
É da qualche gioi-no che uno stra-u 

dino provincìt\le va gironzando chie­
dendo la carità pel comune, munito 
di una carta rilasciataci dal Munìci-
pi^tdiCòiiBelve, nella qtìittle è indi­
cato che iiffepoH^i^iiWun f^tì^ì'b dia­
volo, carico di famiglia o che le è 
morto un bovino {pmaUXe dall'em­
pirico Milani), 

Questo fatto desta la generale me­
raviglia, s i 

l ^ i j ! 

visita al macello, mentre chf^fttesto 
fu aperto per alcune voltie. Ohe t'am-' 
ministrazione comunale ed un qualche 
imombro della Deputazione Provinciale 

omo l'avv. SchiGsari. lascino correre 
e tollerino di buon grado questa anor-
cfjalità, lo credo anch'io; ma che I P 
Deputazione Prlvipóiale che paga la ' 
metà dèlio stipendio, lo tolleri) questo 
non sono pur eroderlo. Aut-aut, deve^ 
dire la Deputazione; o l'impiegato 
viene a posto, od in libertà: ciò l'tì* 
sige^il-pubblico aer^iiio ed il pub­
blico che paga; ed è vergogna cljtji 
poÊ jìUnà questione di personalità s'ab> 
bia :a far soffrire il buon andamento 
d l l K pubblica cosa. 

Il resto ad altra volta. ajyz. 

gioni por le quali l ' I t | i l | ^poEÒ nel 
poema la materia a l t ra i^z ioho dar-a 
forma a quella indigena. Passando 
poi a dire,,^quale egli creda il metodo 
da seg|i£e nell' iusegoameato dèll^ 
lettere ualiane, el è aiformato se-
guaco doUa ecuoU che crede la ri­
cérca dei fatti soUcnto necessaria 

^.preparazione aiip studio dell'arto. Se 
si eccedè da l'u lato, Convertendo la 
estetica in una serie di punti ammì-

f;raljvi, non e questa una ragione per* 
chèèsi ecceda nell'altro convertendo 

*l«torià^ìleUa lettoi^tura nèlìà blo 
grulla dogli scrittori che le apparten-^ 
nero. Per ultimo ha rammentato le 
glorie dì .Padova sia riapotto alla 
B.cuola di iWhisti che preparò la via 
al Petrarca e aisUoì primi itnilfWlf 
sia rifìpotto alla serie dei pgMi.&ari • 
co-italiBUi che furono l'anello di con­
giunzione fra l'epica spontanea fran­
cese e la nOfitra epopea d'arte rifles­
sa. Goncludoado ha alluso dllt guerra 
^^^''Igii fi iia detto speraroil Suo con­
forto e premio migliore noUa stima 

ftdei Golleghì, nell'k'fftìttb dei giovani. 

»£li 

m b 
,- - > i " 

^ 

. ^ , J : , . J - - . • • „ 

Ad un'ora pom., l'ampia aula B 
della noBtra Università cominciò '•- f 
popolar?^4i,^Jt*!denti, ch^|rtl)9?t> di 
mano iià^toano, firio a che, 4!le ore 2 

furono in tal numero che la 
non U; poteva più conttìnore. 

GÉifnto i! Rettore, chiesero di andare 
in Apla Magna, ma non fu possibile 
soddisfare il loro desiderio : dovettero, 
quindi, accontentarsi alla megljo, pi-
giaadosi ya^rincantucciandost dlpper' 
tutto. 

Alle 2 arrivarono molti profasaori e 
alcune signore, e il cuv. Uuido Maz* 
zorM sali sulla CKtteara. 
; É un giovano che 6\ conquide suv|̂ , 

bito Id^simpattà^Jpiù schietta i^èlfeasso^ 
di?staturai-l>*^ ^"^ occhi scìntìliantj^.,^ 
espressivi, fconte spaziosa. Appena 
fa cenno di parlare, si fa un silenzio 
religióso ; ha voce cKìanssima, accento 
toscat^l gesto elegante, cagàtìMMl^ 
ax|isu.ca. 

Riassumiamo brevemente il suo 

Interrdttó frequentemente dagli ap* 
plaPi calorosissimi ^eglì udltpfii,,,.il 
p,rof. Mazpni^f#ffttto ,8egM,;;inft^j^^ 
a un'ovazione entusiasticu che non fi'^^ 
niva maipa una di Quelle ovazioni h 
che restano fra i riioirdi ^ più cari 
della vita. 

isifprofossori^^iiircondarono il M,az|i 
zoni, congratulandùBi vivamente con 
lui, e gli studonti proseguirono ad 
^ '^^••^"^ '^^W acclamarlo fino aP 

7. prosa edite a inedite dì Mi*^è-
sarotti. Nella Biblioteca di scfittoyi 
iialiani dello Zanichelli. Bologna, 82. 

8. La GerusalemmeiliJJorata. Con 
^prefazione. Firenze, Ô  Ò. Sansoni, 83. 

9. Il Rinsildo 0 l'Aminta di Tor-
quato Tasso. Edizione critica. Firenze, 
6 . C. Sansoni, 1884. 

10. Nuovo Poesie. Roma,E. Moli­
no, 1886 

11. Rime di Meî sor Domenico da 
Montichiello. Roma^ Tipografia Mata-
stasio, 1887. ^ 

12. Le opere di Giovan^^i^^]|p%l-
.J^ì. Bologna, N. Zanichelli, SyM^alla 
WihUoUca di scrittori italiani, 

13. Fra libri e carte. Studìi let* 
:^^M|^|lpma,,;L. Pasqualutìcii'1887. 

14. Oiii Canesti. Ballate; nella 
Nuova Antidogla dell'agosto 1887. 

15. La vita di Mol'éro secondo fe 
rócenti siudiiitNella Nuova Antolòf^ia^^ 
del 8ettembrFÌ887. 

Oltre a queste pubblicazioni ci sa* 
rebbero da ricordare gli opuscoletti 

.^minori, per nozze, ecc. e gli articoU:i 
; che 1itr 1879'^ andato staitìpandoi^R^ 
giornali letterari. Ed ora sta pubbli 
cando COI ttui G.'Q* SanBoni dilM-

Oalulìo. 

l ' i 

.f 

m 
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cortile,.dell'Unìv©rsità. 
Fu un discorso veramente alto e 

sublime che^rìvelò nel Mazzoni, uno 
scrittore forbitissimo, cfTtòre accu# 

F 
renzB , , una traduzione di, 

e, dai primi fogH, si presenta prò-
Igevple sottÒ^tìtti gli aspetti. 

' H'^tlniversità padovana ha fatto, 
^quindi, un ottimo acquisto, e il proft 
rlMuzzoni, dall'elevato posto a cui é 
giuntojisaprà rendere ancoipa alla pa-

*fa | : le t ter^tg |^ tói e nobili servigi. 
Filippo Virgilio 

1. 

-.* 

•••t 

•-v'it.-^T' 

1 •|ai^,^\''?f^?^»#i^^^ 
tre ad essere impi^gatciprovincialey 
stipendio fisso, tenga anche in affitto 
al cosi detto Beolo alcuni campi di 
proprietà Bolzan. 

Qui ci eono due cose che oi fanno 
^pocie: la prima si ò qfee il Opjgune 
At r. -.„ i„ «iL,.^^^*liii! ^lA^i^fe^f; sp endido discorso, smagliante nellat̂  di Conselve rilascv ai tali aooumenti*iy,." „„ „.#_ „ ; ^À^-i^i-r %«VÌJU«^ ««« 

'forma, altft̂ ^nei concetti, erudito, pro-

^^ 

•4. 

-^i^i'^v 

ioni 

f&^ 

dovendo conoscere in che con 
economiche si trova T individuo a la 
SQcanda, come la Deputazione Pro­
vinciale**!!'̂  Padova si lasci degradare 
al s e g n < ^ ^ lasciare cj^i^ùn suo im-

flgatofWda a chiedete, la capj^àl 
Maggiormentesorprendequesto fMo 

sapendo che chi reggo di f^tto seb­
bene alla sordina il Comune è quel­
l'illustre avv. Suhiesari membro della 
Doputazionej ma oiò^nonmi fa specie,; 
conoscendo c&W^I^ «ìiS'^artigianOt 
e cosi corto di comprerfdonio, da non 
scorgere in quest'atto un fatto diso-
aorovole per la Provincia. Che lade-
jputazione provveda e faccia dal Co- • 
mune ritirare la carta; o se i suoi* 
impiegati non possono vivere, aumenti* 
loro gli stipèndi. 

Col primo deViiceorrente anno (così 
il regolamento), doveva da noi inse^t 
dìarsi il veterinario comunale signor 
Ohmo, mpfiao ad ora si è mostrato 

••^i^iVk'li '-y.t .T^-^-'Vi.!: ' , ' ' _ • •. rr-l.-'.-' '--. - • -

meteora per un qu 
che mmuto, andando&qioe ad unasola 
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foiiào. 
Fatto l'eìoaio di Giuseppe Guerzoni, 

eh egli considera principalmente come 
valido campione della letteratura ci-
|jl§, e Iodato per gli intendimenti ge­
nerosi,,!) prof. Guido Mazzoni ha ad­
ditato Vareomonto dei suoi corsi: Ut: 
le! tura^dóPG^»ìere ' dil^Pltfkrca e" 

yj^-%oria del jlóèma romanzesco dal 
Palei all'Ariosto, .Hà'Motto che questi 
studili"* prima y^staWispiu-ati, tahi; 
non eono, ricollegandosi in un con-; 
cetto comune cn* è la elaborazione 

*Wi t ica fatta djiitiul.e|l6tto , italiano 
delta materia comune alle nazioni^ 
medioevali, in quel moto, che piutto-
Sto che Rinascimento dovrebbe dirsr 

frmegUo.ìX P e t r a ® infatti nella U^ 
sfitìlf^ il Pulciail atMArdo, l'Mftsto 

nel-poema, levano ìtigeneri dell'arte.-
nell età di mezzo ad altezze non mav 
raggiunte fino ' a loro, iintottendovì 
un sehsò'vìyp della realtà,^,,e dando 

rJilo della. |#itóa, co!r^E!iòitq|6|;̂ i:̂ |ond() 
delia nostra let teratura/ l ì Mazzoni 
8 a fior mó, iori,L-8pl6Qdidamfjnte, e ri#*: 
Spose nel modo'migliore e veramente 
trionfale all'inconsulta polemica che 
la sua nomina aveva suscitato nel 

igiornalismo...Se coloro che ebbero la 
^temerità dì sindacare roperatò di Gio--

sue Carducci o degli altri valenti che 
- l o ^ poneva no laiGommissioHe esami-^ 
filtHcè del concorsQ,,,.ftyeasero assi-

isUto alla brillante.prelezione di lori 
si sarebbero iftdabbia«ìente ricreduti 
dei loro giudizii e avreDbero ricono-

^ ŝmuto che iIèAlI»ni ò degno,,,di;i^^ 
cupare la cfij|^dr,a di Giuseppe Guer-
zoni. ". 

I l ffiia'S'. IBarfeè ^001080, dirat 
tor© dell'Ospitale, mentre scriviamo, 
tro,vasi ancora vivente,'sebbene prò-

I l " ^ 

prie agonizzante. 
•Mm. .,.!,• 

Come gradita p^lpaizia siamo lieti 
di,dare l'elenco dì tutte le pubblica­
zioni del prtìf. Guido Mazzoni, anche 

^per moBtrarav'j'attività letteraria di 
^qlMtò giifì«v.ch§«a; 28 aMliikè; 
^ l̂iVocacciato un posto ( ^ | y p | ^ e n t e 
nella nostra letteratura: 

i , 1, Epigrammi di'Meìeagro da Ga-

fy-^^'..--. 

"dalca tradòtti, con uno ŝtTTdio crìtico 
sui pSmriifefz^, G. 0. ŝ tìiojaii'SO 

2.Ìlif;sftggio sul||( filosofìa delle 
lingue di iteGesarbtti. Studio. Firen­
ze, Tipografia Se! Vocabolario, 1880. 

V 3ì-'Le idee politiche di M. Cesa-; 
..fotti. St,udio. Firenze, Tipografìa doF 
Vocabolari0;i4880. _ " ' ; -̂

, 4, Poesie con prefazione di G. 
jlCarduccirRbma, A. Ì3ommaruga, 1882^^ 
KjirotìO. stampate in seconda edizione-
dai Sommaruga stesso l'anno dppo-

«3 loit IPmusi^i 
e i a . — Il MìhTstero dellarfubblioa 
Istruzione ha accordato: 

lire 2080 agli insegnanti distinti di 
•iquesta Provincia; 

lire 5504 agl'insegnanti che hanno 
f*tjt^*^5ìUola;iserale 0 feii^ agli a-̂  
•dulti; 

lire 600 apeff l ìne di Lozzo Ate-
/Stìno perchè istituisca due scuole ob-
-bligatorie nelle frazioni Chiavicono e 
Lanzettà; 

, 9 ^ K perchè • • ^ a - ; ^ a P n d a ; 
scuola' femminile nÌÌ*l3apoluogo, e ri-
duca a femminile quella dì Cartura, 
aopprimendo la maschile ivi esistente; 

al Comune di Rovoìon il terzo delloij 
spese per acquisto d| arredi scolastici.' 

•SififiMfittndecenti iersa#*fFGàffè^' 
Pedrocchi, Non entrìàm^ì#ia^4èttagn#| 
credendo che, innanzi tutto, farommotì 
un torto alle stesse egregio persone 

serma di Sinta Ohiat'a a ooii(ijpr«»ddr9 
le cofisegueoze della manòanza di e-
dùcazibne. Provvedano adunque, senza. 
riguardi, le autorità I i riguardi sa-
irebbero ingiustìzia 0 infamia. 

I '̂̂ ^aiaiiBn. — Il dottora Lucilio 
Baroni, assiBtente, dell' illustre pro­
fessor R|tó'» nella nostra Università, 
e tenente^il Genio neUftiM. M, fu 
nominato all'ufficio di pftlllsoro di 
fisiùa nel liceo di Montoleone. Lo no­
stro congratulazioni. mMmmm^^-

st i 'ca. — In mezzo ai .trofei caricai 
di^^Bpadi^W gli ètocehi, le lancia 
ieri sera — una turba gontilo, adora­
bile di ifj pi ri ti ni bianchi, azzurri, neri, 
BÌ moveva con graziosa allegria, asse­
condata da giovanotti pieni di brìo 0 
di salute, si moveva «1 suopj dj un 
valtzer 0 <i9|jva polka, eseguito comò 
va da una orchestrina coi fiocchi. 

#^?^l|||rava|»p, ft,^mttà:^del b»^lo,-m0nS 
^tre fervida la d^pllr e quella sala, 
^auelia illuminazione sf^rzos», quell'in­
sieme di note dure, rudi, e di gontili, 

rSiinebbriantijCi hanno fatto pensare adue 
0 tre sere prima. Nella stessa Sala aa-
sisttìvamo «diverbi assjl^i di" amiei 
carisaijnie sfcpp^^tài.. Non era quella'• 

;̂ sera nÒRmolto chiaro né pòco, ma 
quella luce nocessaria per dare all'ia-, 
giro un'aria solenne di graviti! .̂ ! no-' 
stri amici si battevano da loonì praatì 
a ferire e W p i p r e — qual||p,gridO: 
sommesso di chi assaliva, qultche 
scintilla scattata dal brando lasciato 

tiandar con forza da uno dei combat­
tenti, su quello di un altro, erano l& 
uniche cose che potessero distrarre lo 
spettatore da grandi ricor4J,=dai pan-

è graijl^i. 
Abbiamo stWtta la mano a quel 

^nostri cari con entusiasmo, augurando 
a tutti i giovani di poter seguire il 
loro esempio — dì amaro quelle fati­
che, come quelle che educano il corpo. 

Ma mi dilungo un po^^Wip^o. 
L'orologio della mia cameretta sdona 

le 5, ed Ìo sono ancora qui ed h© 
• r 

tanto sonnol̂ HfVorrei raccontare tante 
I I 

altro cose, ma non ne posso proprio 
più.... 

Prima di deporro la penna perS, ci 
si lasci fare, viva congratulazioni, noa 
coi Cesarano, che oramai deve esserne 

^ ' I I J T r 

annoiato, (gliele abbiamo fatte ta^t 
volte I) ma coi.gijbt;^^^ i sim-

che tanto 

•^i 

- j ' 

sieri melaftooni ^ %:^%i: 

.-.-i>-v 

i -- -
irr 

che furono segno a motti e lazzi i 

.iillWfc^^-: ' 

F'il'r 

•Z%> 

'% 

•--•i 

loro forma perfetta dì ritmo e di 8.tjJ#¥ 5 Esperimenti, mQtr|cu^^C pro«; 
-̂ '̂ *' . 1- . . , .... ..a.„ fazione., Bologna, N. ZanTch6Ui,1882;i 

6. In Biblioteca. Appunti critiel 
Rfma, A. ,§gSmaruga, 1882, Fu ri 
stampato l'ànpp^.,,scorso a Bologn 
'dallo Zanìcholii còri molte aggiunte 

1 

=T/'^r!- ••- :'>-,'<,,4mmè^-^-f:-

srJi^'SS^ ID^'SN-Jt^TJU 
.-•••?•'-' 

Ha^paragonaio alG|ne poesie deUCayi->^ 
Eoniere con qualcliQ canto di GuaUt 
,liero di Vogblweide e'di'Arnaldo Daà| 
niello;.,;ba aécénnato, d'altra parte, 
allo svolgimento della ma,teriS*-*̂ *epica'> 
nei varìi suoi cicli, notando le ra- 1 e corrozion 

.Intanto costui, diviso da noi por un > 
solo Mito, -Cenava allegramente nellf^ 
Camera vigina colle due cocottes. 

m 
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DAL TEDESCO 

Ne' suoi lineamenti, dlturpati, da 
«n largo poargino che gli solcaTva la 
fronte vi era un cotalchódi orrenda­
mente espressivo, ch.̂ ^ ,̂ti)neva del dia­
bolico, del gonio mai'efi'co. 

— Ohi è quel sig^nore con quoììa 
cicatricfl sulla guanj3||^Bini|tra e col 
binoccolo^ chiesi a peraona di mia 
conoscenza. 

— Non lo conosco, (|̂ UGSto so tutta • 
via che zoppica un pooo, egiuoca ter^ 
ribilmente, lo ritengo un russo — mi 
ai rispose.. 

Pili tardi rividi e Salutai a cena IQ,4'̂  
due signore e con mio gravo ramma­
rico, mi acosiei che la eignora Po-
iianska attirava l'attenzione di tutti. 

Pariavatii del suo giuoco elevato 0 
come al solito si esagorava — udii 
pure come buccinavasì essere Lt t t -
wis l^avveulmMSìp damo..., e mii'ìX 
forza tacere! 

. ; x i v . •• 

Ccilhi''dìssi più volte, dalla mia fi­
nestra omì^i:t!ggiatairi6^]poteva oseei^ 
vare a tutto a^l^ l'aperto verone dol̂ i;» 
IVpposta palazzina. ; 

La strada era ai angusta 0 d'ordì-
F d f W f re ipè l l ta , che anzi 

senza volerlo talora coglieva una partO'. 
'della conversazione delle signore. 

Di conauolo parlavano in francese, 
di rado in tedesco e riserMvSho il 
polacco pe,r quani^o av^va^o pa l che 
cosa d* importanza da cotnunìcarsipél 
che niùno dovoa intendere all'infuori 
dHoro. 

T 11. •. 

pe 
^j^l usava del polacco quando era eo 
citata. 

Dal canto mio non parlava questa 

r.-TJr-

•fe. 

1. 

i|-..,|^i-..H ,;, | ,: l , t 

---mva raggi 
%%m!t 

]',it>;']ji='i 

•i£^^;iM^^i^;v '• - - ^ Oho la signora Ponan 

rllngua molto correntemente, ma la 
intendeva abbpliftiEà'bM^^ eèsere 
po&to talora ih contingenze spiacevoli 

•^udendo involonturiaménle delle cose 
che non erano destinate per la mie 
orecchie. 

In simili caai^ttìttavia rite^ri^vii-bly-
bligo di ritirarmOpper non essere in* 
d..scroto. 

Una dolle mattine successive sedova 
logf̂ endo sotto il frascato. 

Faceva i i t caldo asfisalaute, il sole 

cati, e toglie? 
ifIJogni ristoro d'aria colla intensità 
della sua azione-

La8(ìì|i cadere il libro sulle ginoc-
cbj-A ; P^ihieì pensieri vagavano^in 
rnitle confetture mirando il verone, 
ove sedeàrio all'ombra la mairchesa d^ 
MoUiiiger 9 sua>#ìpote, %p,endue con 
.piccolo lavoro in mano. 

Fin da quella |È?^|atialtìfavea evi­
tato dì incpntrar le signora nella sala^ 
6 Llitlwls'pure s'oru i.ilctit:, iato da 
loro. 
.Egli non ayea.sentimenti che |)6r 

il giuoco eid'aitronde lascìaV^sP^ve^-' 
dere in pubblico e senza riguardi al 

t|fjl,ftneo di mademoiselle Izermunce una-
?4oìlo due ìoreitest per 0.141 tBÌ riusci 
impossibile ogni ultef lire legame 
con lui. 

Andava tutto il giorno |pi^i,compa?| 
ghìa df qtiMa persona, giuocava con 
leii la ooriduc4y|i in carrozza in uno 
di quegli qtij| | ' |gi ^ho Btanno' aem-
prò a disposlzio'ne dei forestieri nello 
Staotnmtìnto, 

Per quanto mi fosse nota la legge­
rezza dell'amico non no provava però 

'•-^-^^^^Srpresav 

più scipiti e ì .Piiù,J(0R}!i|evo!ì. 
Noij in nome della civiltà e perfino 

i^el decoro cittadino protestando con-
tó^^^ffifè vergogna,,|nvitiamb^però. la 

autorità a provvedW^jipontro il, ri-/: 
potersi di fatti indegni dolì'ultimati 
bettolaccia, e ciò anche in nomo nonj^ 
soltanto dei diritti ma degli stessi do 

iferi deiUJeggeptioìchè, in ogni caso 
^se si fotìlftrattato di popol| | j , que­
sti sarebbero stati trlttlltiiifarta oa-

den'Baden,oi|,4a manomettervi i tb 
co là pura, 
' ludi con tinto ampolloso descriveva 

i^patici gfùVin< Ì̂;tì̂ W 
s-amoro impiegano nef'^'consorvare una 

si bolla istituzione. 
Fasugo 43 fiaBig^s! — Quando cessa 

il ghiacsp„à-|co mutariBi quasi tutta 
le strade cittadine; e specialmente le 
principali, in una vera fangaia. 

È reso'quasi àmj)ossibile il cammì-
naroi^g mezzo alla lubrica poltigUaf 
Tanto fango non si, troverebbe nem-
mono in una strada di qualche viS-
Iflgî 'O I , , , - ; 

Non sappiamo se ciò dipenda dal 
Municipio, ovvero dall'impresa inca­

di teijer|,^^yjyij9 la strade, <> 
« « i i 

*i,meriti della sua dolce amica" 
mance, e finiva cén'cludendo nuila es­
servi di più perfetto delle donno e dei 
vini francesi. ' -.^^^Y 
•-— Questo piccolo demoriiétto pari­

gino è spiritóso com'eun bicchiere di 

. ' . l ' I 

nml^^ 
^ii-X^--

T\ • -

iG-il^^J 

Lê  Ultime linee dgL ^ î̂ Uo suona 
vano letteralmente """^ ' 

:-i 

't-'^^fe'Si'q! 

ra a m 

i 

tali pen8Ì^i,,^gi^ndo un servo mi 
porsa un vighetto, sul qm^le ravvisai 
tosto la poco Gorrretta ortografia di 
LtfCIWis, - Per curìosiWlo t p e » 

Diceva, aver stabilito, di iutrattpn-
dere ogg^stesso una gita por a Ba* 

— Se non foste un uomo tanto im-
bovulo d'onore, un ?èVo gufsla-pia-
céri, vi pregherei essere della partite. 
Npi d^^j Coralie ed Izormanco quale 
gustosa •partÌQ fine! 

— E poi chi sa potreste 
gnaro un bel muochio dlK l̂ìp! Siat^alT 
meno in vostra vita un po' sy^itato,;;^ 

Ifate una corbelleria: si parlerà di voi. 
LuUwis: 

—- PS. Convìncetevi che ella s'in­
teressa molto dei fatti vostri — per 
UQnMrG ài più, sappiate cho negli 
ultimi gioruì ora sooìpre distratta, 
molto volto chiedeva di voi •— l'altra 
Bora uvea indoslFir fistofe Tuttociò 
ff«.leS'é*mè al giuoco.... La mia fata 
è iajpiziente. — Adunque à rovoir. 

Per sempre vostro : yyt^hoje. 

- . . - . - ] • -

miei complimenti allo Si|iiìore. 
Dia aia lodato! egli se ne vai dissi 

con soddisfazione deponendola lettera; 
eultavoloj'i miei dolori avranno fino 
ì! tentatore si allontana da lei. 

Questa! idit^ mi era dì gran sollie­
vo... Ora (pensai), non giuocherà più: 
senza un uomo che raccompagni e , 
senza pressioni flterné ella eviterà il 
Trelftf Quaranta, * ; 
^ Le ansie, i giorni#fpeuosi«^(plia mi 

era stato di sommo cordoglio il̂  va-
dero la donna che amava assidersi 
quotidiànaàìente al tavgiére del giuo­
co) ora sono passati. 

Un tale pensiero mi fece tanto bone 
che ad onta del mìo primo disgusto,:; 
e del caldo mi recai alloSt^bilionento 
per congedarmi da Ltìttwis. :^0^: 

Ah I ventiquattro ore più tardi pro­
vava una disillusione, un disinganno 
stamaro che miirese il f^ift'̂ ihfalica 

.̂ dogli uomini.—Guglielraina 
dk!»uovoI 
/Como la vidi entrare, non voloa 

s]^63tar fedo a^^nlitìi occhi, il pelto 
m^sì goriflÒlditìf^iore. ' 

I grfffpieri V^lftchìnarono scam­
biandosi fra l̂ ĵ q una^^occhiata, mea-̂  
tre'un servo e'aftiottò a porgerlo una ' 
sodia. 

AJiPcchi'Btsai elift s'ac^iae e cor 
mìfclè a puntare. 

Si faceva rossa intorno a lei, si bi­
sbigliava, ognuno la mostrava a dito* 

- L l l 

m 

W 

•j-i-t-.Ji-



If 

v-l 

:-̂ ^ 

•"-S 

• • ; 

'Ha altra ragiono (jonhesaa forse al 
tnantenìmonto delle strade stesse, noa 
il fatto deplorabilissimo è questo e 
^i pare„phe si dovrebbe una buona 
volta 4^j?ved6ro. 

AsiBi0gs&&gii@BB̂ ŝ. — Verao lo ora 
.pom. del giorno 8/ in contrada Via 

Kuova, Comune di Casalé:4i:Scodosia, 
corto Crivolhìio Ottavio detto Bogna, 
4 unni 48,, contadino, trovandosi ub-
ìjriaGo fradicio noi caso da non eanor 
capace dì reggersi in pìedi^ cadeva 
^iìtro in an foilP perdendo così mise-
ramentG la vita.̂  

ToUo di là venne trasportato in ui^ 
-vicina boeria, ove appena giunto spirò'."^ 

"Ecco il seconap elenco deUtj Obbliga­
zioni annue a l^y^m della Oorifréga-
itone dit,i^^#à per gli aiiriì 1888, 
18S9 e 1890: : 
Barzilai dott. Bejtivenuto . • 
Dionese irig. Pietro . , . , 
Oo)bonì próf.''Giovanni . . 
XN « I N » . 3 • * I t * t 4 

Honzani U.^ Teresa , . . , 
Iiuzzarini Don Bonedetto . . 
Harzolo avy. A^ntonio . . . . . 
Sitcordotì dott. cav. MasBÌmo 

PX^ 

I 

>m. - I 

' J 

20 
20 
50 

5 

5 
10 

I 

Bruneilì Bonetti nob. Vinc. 
BrùnoUi Bonetti nob. Àug. 
'<3utf6bètii^i4J|^^&: . •. 
famiglia Wollèmborg . , 

- - . • I ; = ' • - j . 

» 

> 50 

Ariir^ta ^Um s i fa onìii'Ot 
Siamo ben lieti dì annunciare che V&^ 
simia artista laabelfff Meyor, U gen­
tilissima signorina ch^ fra noi lasciò 
tante caro memorioi riportò splendido^ 
eviecQseo iersera a Modena alla prima 
dell'Oleoso nella parìédifaciUsBima.di 
Désdemona. 

Un telegramma pervenuto in prò 
posilo snona coeì: 

«Esito splendido; Isabella Mtijar 
rivelatasi artista; fu appUudìtisaìdil 
è sublime nel terzo e quarto attóf 
bissata la cantilena Ave Maria "i^. 

Noi eravamo sicuri 'di questo suc-
Ifcesao per parte della bravissima ar­
tista (essa ricorderà gliŝ ìWtigurii im^.f 
prontati alla più...schietta sfStoezaiftW 
ma prosiamo una vera compiacenzfti# 
nel rilevarlo òggi a fatti compiuti e 
ner designare questo trionfo di un*ar-

^ • , ' 

tìsta ch.e per molti titoli considariamo ^ 
siccome quasi padovana. 

•Vea-asllSerl glrowss'^lal. ~i'Tutti 
coloro cho intendono esertjìtaro anche 
nel corrente anno 1888 quMunque 
industria o conDmercio girovago perj 

I questa città, dovranno produrre en 

il p 
,̂ p 

- j 

mM^ mlke tkmlp^éW votate 

80 j tro il mese di gennaio, a*Ìquesto I 
50 spettorato munìcipalei appp^ ì̂ja do-
10 
20 

• • i : 

:^)^^^ 
. , M , . , . ^ 

ìlipoivto elenco précédente » 

- ^'' 

324 
4412 

^•:^^TV.I••:• : 

n 

Totale L,.J730^^ 

prosìndaco dispose por le norme pei 
letamaìuoli privati4-quali devono a« 
"ume ruotabili decenti e potranno per-
•correro e raccoglierò letamo in tu t te | 
le vìe della Città, escluse le seguea|i;ì,. 
• "••P^atp.dtìllft Valle ortf^ypiàfff^ffiS 
T|Ò Emanuele 'Ilf e tutta le cinque' 
Spiazzo. 

La vìa che dal igeate Molino per 
"Via Maggiore coffiuee al Duomo* 

La strada che dal Prato della Vali© 
per Via Torricelìe, Via Servi» Via Pe-
4rocGhÌfì*Via San Matteo e San Fer­
ino e conduce a Ponte Molilo. 

Via portici Ahi fino a San Carlo. 
• J i a Selciato del Santo; 

Tutte la vie che da, Santa Lucia 
«3onducono alle Piozze. 

Vie San Urbano, Spìrito Santo, del-
TArco, dei Fabbri, San.Aanziftno,jQa^.i 
liève, Sonqihò;UodfllÌa, Biccbèrié Vec-
cbie j|i!o)^a^i3X Oa^itaniato. 

'•Ina^èraf© ^Sr®frè, "•̂ il̂ iLa com-
• ' ^ . • ' , . . . 

missione provincìule d*appelloi^'per le 
imposte'diretto nella, seduta del 9 
corr. ha pronunciato le seguenti de­
cisioni : 

Bicorsi dei contrihìUHti 
Accolti per intéro: Bordìgato An-* 

.gelo, Padova. ™ Pinton Giacomo fi'ùt-
livondolo, idem. 

Accolti in parte: Bellini Ang|!c,: 
osto, Padova -^Furegbìi' Giacomo^ af-
iflttanziere, Padcva :f i l | j^KìfirS%Ìff 
tardo Pietro, idemr idem,;.^^ Rampaz-
-ao Antonio, idem. idem. 

Respinti: Guadagninì Pietro, avvo-
cato, Padova — Girardini Vmcenzo, 
calzolaio, idem. 

Ricorsi degli agenti 
Respinti : Agente dì MonBolice, con­

dro Mantovan Andrea, oste. 
'dtì^siAI i^^gil 6 ' m i s u r o . ' — Lo 

stato degli utenti peai% misure sog­
getti alla verìQoaziono periodica del­
l'anno correolif 888 tr^irdeposifci 

^ ^ ^ 

^ j ' j i - . . - , . 

t -:i-:i.T'-vi f ^•'A;b•^''iil!lii/-'i''li':•i!i';l"-J:.[i;J];^\j^^ '• 

manda verba^p scritta, o la Uceriia 
che attualmente possedono per otte-, 
nere la rinnovazione. 

\ , 1 

Nessuna tassa sarà dovuta por tale 
oggetto alìMnftiorJ di cent. 60 per il 
bollà%overnativo della licenza e cen». 

o c t ì ^ s s e fijp ap-
plicare il numero al bigèlo o ad altro 
utensile. 

Le licenze suddetta sarannptrila-
„ sciate nei limiti concossi dal reeolà» 
mento di Polizia e sotto Toaseryanza 

^della disposizioni contenute nella pre-
isente ordinanza rawillfale. 

'Seaiwm wèvAi, -r-; Per ìndispo-
Sìsìone del tenore viene sospesa la 
recita 'dì questa sera. 

• \ — 

Wsaft ^1 ^li;. — L'ultimo duello. 
Due signori gravi ed abbottonati si 

presentano di mattina al giovane 

LJaltra sera in una casa privata di 
PBorge di Sótto a Ferrara alcuni 

giovani di civile condiziono stavano 
facendo quattro ealti fra loro, quando 
una comitiva dì giovinastri che di là 
passava bussò alla porta.yrotondonda 
di entrare a far parto della compa-
gotà. 

Non valsero le 03S6rvazÌ4 î̂ ,,.phe 
quello era un privato domicilidr 

Con inaudita prepotenza codesti 
ali intenzionati BÌ misero a sfondare 

M̂  porta e v o U ^ t ^ r forza eti|i!|M^̂ *É«, 
Né successe una::rissa indiavolata: 

elle donne svennero, mobili e sedie 
andarono ribaltati, vetri ro t t i— fin-„, 

.jch î̂ ^yennero delle guardie a.rime!ffP* 
^l^rdine,ma^^fr persone i'ilrfttsero fé 
\ rito, cinque furono, arrestate. 

A FrancavilU^Xpiìtanzai'o) certo 
Î G&Ki Pasquale fu'Gluseppo, contftdino^^ 

dal luogo, por antichi: rancori, con un 
C^IJO di rivoltella, UCGISO in pubbjica 
viia'it suo compaesano Simonotti Pa" 
sqnale diYito. 

Qiff^ììji toinuti^dopo, incontratoalo^. 
J i o del Simoneiti a ^ i n t FraaoQSCÒjv 
tLinardi, con un colpo di fmlt^j. lo : 
Intese anche cadavere. wr>«. 

Compiuto tale eccidio, il Galli, che 
era sfornito di ;jpo]f;to..,dUrmi, davàsi 

^immediatamente a.Ùa.,latitan2a.:. 

..f' et ministero della di Maseàua 
guerra. 

jJyQj^fito •agii altri dispacci-^jLJa 
cne rettmcaru in casi eGcezionau, o 
quando contengono notizie falsa ri­
guardanti la famiglia reale ». 

* 

« • • • • ' 

La Riforma rimprovera i moderati 
per le loro alleanze coi clericali. Ei< 
ievai 'al lf ta generale di scudi per 
|>iirte del clericalismo dalle domande 
d'intervento straniero alle famoso pe­
tizioni. 

• « 

%C|jtjl̂ .UM<» *« trattative par rego 
lare la navigazione dì Venezia coirO 
noiite. ,: . 

Abortendo le«pràtìohe colla Penin 
sulai'e sì pensa già alla Navigazione 

T H 

li 

'M0^-
4 

• ; > • 

^COilit© di • »•« 

Mio caro, dice uno di loro, poi-
òla, noi ci 

"•'• * \ 

obLàivoì non volete la 
batteremo alla sciabola. 

Il contino riflette, e poi domanda: 
. i_ Va bene.... imap̂ ^ quanti passi? 

•^ E 

. - '• I 
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del 10 GennaJoi 
m&B^H^t Maschi N / ì " - Femmine 2. 

M o r a . — Sartori Pa|lfc,di,.Carlo 
di anni 79, e vile, nubile'Wiaoppato 
Fram Antonia fu Giuseppe di anni 
,73, sarta, vedova — Goldin GiFollmo 
^dl^Mtoi^^Ì^.ai*!JiS&«JmlP»;e,- conia : 
gato ^r^,Lazzaro Beniamino di. Moisè 

^di anni 23^ agricoltore, celibe ™Scpr-
Zon Amedeo Idi Angelo.'di anni 17 li^'J' 

"pizzicagnolo, celibe — MartirtìR^eom* 
dì Carlo di anni 1 mosi.,2 — A t n o ^ 
latto Maria di Giovanni di giorni 13 
"-Rdssato Giuseppina di Fidenzio di 

.ftgiorni 8. 
•TgHk&Pad^^, , 
Frauchin Marchigli Angelo f^^Jiiar.,. 

1 anni 5l ; l i2, villico, vedovo. 
di Maserà — Biotto Alfonsa fa Pie­
tro di anni, 21, cfsalinga, nufìfe, di 
Dolo — Due bambini esposti. 

A Caiahìtìrlt^ ucciso Carlo Forra-? .̂ 
rìnì, éX!'dirattorl^^*di quelle carceri 
giudiziarie 

E^i tuttora giovano, 25 anni, rveva 
raggiunto un posto abbastanza impor-s 
tante, dal quale, poco tèmpo fa, fu 
rimesso per ,,ù^regdiarità riscWiPatfl-
nell ammmìstrazione. 

Il Ferrarini passò circa,, un mese , 
fra le angoscìe, finCKè clifososi nella ti 
sua stanza, sì avvelenò prendetdf'una 
forte dose dì'morfìna. 

U vapore olandese Phenania h a ' 
abar:cato,ad*^o^^r8à un^matììSIo fi'an-/. 
^etó^m,Seb98t iam.J(^§Q| tS- . n e i 

ìgolfò di Guascogna. Il nàufrago rac­
conta che egli apparteneva all'equì-
paggio.del vapore francese Mimsfre'' 
Abbatucci^iM. Marsiglia, vàpìlre che 
fiarebbesì affondtito coi suoi 40, uaminiv 
di equipaggio, in seguito a violenta 
tempesta. 

r 

Si rifanno torbide le notiaio doU'O» 
riento. Gli unghorasi spìngono alla 
guei^ra. 

Qjianto alla detronizzazione del Co* 
, burgo non vi si pressa fede mnche^fper­
chè Italia e IngfiMterra vi sarebbero 
in ogni caso contrarie. • . '< 

^^^Un t e ì ^ S ^ i della N. F. Presse 
da Berlino dice che il ministro delta 
guerra germanico Bronsart von Schel-
lendorf si è recato a Friédrichsruhe 
a conferire com^pismtìrck intpr^no al 
nuovo creditr the ai dovrà /chiedere 
al Parlamento per I* applicazione com­
pleta della nuova leggo joilitaro. — 
Finora, pare, non sia staWlita la som­
ma ; ma dô j(̂ <̂ bbe àlcendere a cento 

^milioni di markìr 
s i L 

ica 
l^flsssa, 12 geli., óre S.15 ant. 

L 

UEsercìto confutando il Diritto^ 
dice che sarebbe .̂̂ irrot'è stratègico 
ìò spingersi ad Allei;. 

Procedono lentamente- ì 
= • • • • ' • • - • " 1 I ^ 1 

dèlia ferrovìa oltre Dogali causa 
^̂ ìa durezza del terreno. 

La Riforma pone in guardia 
*OTitì^p,l!esagerazione delle fòrze 
attribuite ai Gallas. 

^̂ î 

{Agenzia StsfaniJ 
P a r i g i , . i l , - - - InrseguitiiàalJ 

preio di stamttne pubbhca|Qgn0U"O/-
^ciei che io dispensa dalle suo fua-
zioni il giudice istruttore EìgneaUj^ 

^1|1iestì sarà tradotto dinanzi ad un 
Consiglio 8U{^Ìioi*e,;détla msigistrfttuv 
ra per avere, durante l* istruzione dot 
procGKKO V^ilson e Ratta?,»! procedata 
in modo contrario fella legge e alla 
dignità professionale* 

iSesSni^è^'S, ti,"—"'Caniera?9èlftf, 
interroga il governo riguardo «gli ar­
ma ment'isdeila Russia, e chiede «e i i 
governo mantenga hi politici^ seguita 
finora, relativamento ali* autonomi* 
d%.popoli baléahici, e se possa coti-
tare sullai Germania a suir Ualls. 

PÌìnel__ interroga !̂'?ll, governo sugli 
scopi della trìplice alioanza, chieda 
so esBb non creda opportuno di do- ' 
mandare/cfitègoricjiiftente alla Kuasiw 
di far cessare gli àrmamoati. 

B®0a, I f l . «- Goiifermasi cUeHa-
bokolf a il maggiore bulgaro BoianofiT 
rimasero uccisi durante l*ihcident@ 
di Burgas. ' 

t^3?iB'Ì¥S, f t , — Il Times ha da 
Vienna. E' opinionequi dominantecha 
la Eussià^fàrà delle propoite precise^ 
riguardo alla questione j^^^g|||^. Cra-
desi che lo C/.nr, venerdì in occasio­
ne dei ricevimenti pel nuovo ana» 
rosso parlerà a tale .proposito. 

Secondo il detto^^orrispondentSy !& 
ĵgrpposta tenderebbe ad una occupa* 

Izfone temporanea della Bulgaria. 
Il corrìépondenie fa OBservare eh» 

l P » s h e , | u * t e le a i | ^ , potenze eoa* 
sentissero a tale occupazione, certai-
menta V Inghilterra e l'Italia vi sì op­
porrebbero, e che quindi vi sarebbe 
una nuova e stilile campagna dipl©-
tolJca, e non la solpzipne deUMmbro-
glie bulgaro. 

B e r l i n o , t f l . —Wiraperalor© rr-

n 
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covette ie|s,6ra il principe GugUelmcr. 
:Lo stato'"deli* imperatore nel i poma 

rìg|ìò è spddisfàcentefdurante la nottt 
ll;i9gli^W'd;ormito, con parecchie ìn^^* 
ruzioìiii 

''•-i 

- : | i , ' : , ] - - - . 

:-V;"j'''Èn,#--

F. ZQ%''mreUorB responsàbile* 

' , L > | m mattina ^bbe luogo a Du­
blino l'asocuzione del medico n^ijitare 
Cross, di sessentacìnque' anni^ con­
dannato a^mòrte per aver avvelenato 
la moglie on(yii;4.sp0SRre la propria ca­
meriera ventenne.' 

Infatti la Sposò quìndici giorni 4,0po'̂  
la morto'dolià moglie e una settìinana 
fa dalla nuova moglie ebbe un fiSlio.i:, 

iSriaè. iirruiéiiìig 

il lìiirco areostat-ico è partitoj 
per Massaua. 

Il negus ha ̂ eco alcuni aVven-
turieri stranieri che credonsi^ttussi. 

Alula d i s i le parte delle sue ^ I parenti del ,. 
forse fra As„,arae Kasen e pa^e ^ ^ i J ^ S l f « j ^ S f i a S l ì ^ 

' 7 ' ^-'-v-' 

«Cale 

Un f^tto càrio-ìO;è avvenuto a D r̂-W 
masffdt: i membri' della Camera Alta ̂  

NSiSQflt̂  rifiutati di sedere a fianco dip 
un conte cbètu'idici aRrii fiaveyari ,; 
fiutato di b^Utersi. Lo 'stupofioenta " 

ati|>ftî  che la stossa Camera AHs ha i 
^Wtato una severa legge centro ì\^^ 

0 . i 

' .F^^f-' .; i:^iy,:\^.. . i-V '.•••:• > , 4 

commerciai 
- ^ « ^ 

Padom i^ Gennaio, 
• • % 

-ft-liSiìv 

^ ' • " • • • • • ^ 

lìho a tutto 15 febbràio p. lys; presso 
•Sa RitgionGrla Municipale ove ciuscun 
potrà prenderne visione. 

Gli utenti non compresi nello Stato 
^anno obbligo di domandAre la loro 
ascrizione prima del 16 febbraio sud-
dotto. 

Trascorsa detta epoca coloro che 
aion si fossero prodotti per Inscrizio­
ne saranno puniti con amm.0ad%4àl'® 
h. 2 a 

' tti'iiies.'siBsIB'W «Il 9a?PaMe«iliSs 
'Un incendio di Siirmoola a danno 

w 

certi Vftllon fu proprio dosolunto. 
"i 

Una dozzina di individui trovasi sul 
lastrico in mezzo alla cruda stagione. 

Tre taiyiiJi^fciipbìni ohWlJTOte?»^ 
furono salvati a stento, 

Mii non fu salvata nemmeno una 
•yesticcìuolu." Quale desoliiKioue cui la 
^^ublica carità duvi'obbo provvedai'e. 

lU.LillLLlUll. I 1 III I I I -—"-TTT" ' I "i 11Tf IrilT^T?*»™^'^-*^-^'^^--^^^^^.^F.^J^T-'-T. 
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contanti L. 
i 

fl * 

Ir t 

* ft 

9 Bin,tì, •^'"reote . , 
Fine prossimo. . 
Genove . . . . . . 
Banco Noto . . . . . . . 

96 15. 
96 25; 
..-„Vl£ 

79 

(Dal gioriiall) 
Dicesi risolta la vertenza colla Fran- „ 

eia, pel consolato francese dì Firenze. 
PèfÒ'Tè notizie sì mantengono oonî m 
tradditorie. ;̂ 

Menabrea ebbe una conferenza #^ 
^^arigi con Flourens ; Crispì all/̂ ^Opni«t 
sultft una còlì'àmtìascifttdVe DeTKuym 

* 

w'i- . ;:iii^^^'^^ 

« > 

4 P 

» 

Marche. . . . . . . 
Bancb©i.NRZionali, 
Banca waz.,,Toscana 
Credito Mobitìaro. . 
Costruzioni Venete. 
BarfcSte Venete . . . . » 
Gg,lonìfic'o Veneziano. » 
Gradito Vonato , . « , » 
Tramvìa Padovano . . s 

9;021t2 
" 2 6 . -

*ai±Stìttr' 

"ri 

1 
9215 
1145J 
1026 

374 50 
210 
235 

Ì Q • 4 • t * 

; ^ 
S.1I 

Oltrtì che contro il senatore Piissa-. 
vini sì avrebbe a procederò anche 
contro il senatore Del Giudice peVf 
irregQ|fl|tì-tà '"̂  ̂ '̂*^* privati. 

Però dietro proposta del P, M. si : 
decise procedere a nnova istruttoria. 

ad Az-ioha^ |̂g^,,Mi Kael è giunto, 
a Gura. 

Gene e'̂ Ŝàgni trovansl accani-
patì tre chiloDietri oltre Dogaii; 
ivi si farà una ̂ b re ve iftò^ai sosta 
perv'fWtfficarsi ; ,intanto g l i •*%-

• 

t'î i* Adesso4l genio mi-
^jìtare allarga la via verso Saatì e 
aìstende le linee' vtelegrafiche vo­

cianti e iliièilegràfb mobilia cam-
»pagnà. , 

Ore 9.10 ant. 
i -

Sperasi che il trattato di com-^ 
• \ L I • 

mercio colla'Fî -ancìa sarà firmato 
ri 

entro il mese. 
Si fanno pràtiche che Pissar* 

favini sì dimetta da senatore; fiuora;^^' 
inutilmente. 

La lìiforma l'accomanda a l 
di coalizzarsi contrOftfei clê ^ 

fette e chiedono scusa se ayéssero 
involontariamente fatte dello ona-
missioni nelle partecipazioni 

•è 
•v 

DELLA. 

B'ica Me ta ii DeBQSiti e Coati Cornali 
SOCIETÀ' A N O S ^ Ì M A ; 

SEDE VENEZIA, SUCOUnSALE PADOVA 
Vedi IV. Pagina 

i--n«if. 

^;ÌV|^k^^.^'^'l-
I - - ' • [ ' ! -

* 

> • 

^1 

'm. 
* • * • • * 'I Si 

Due gio 
jISS Cern i t a lo Giovedì 

Soave Franco8cOj,,,.9|}ijĵ 5o istitu 
toro, di Lugano. ÌIM' 
Satiro. 

ft3 €^ i n n a t o Venerdì 
Banoli D. Hotto, letterKto ed o 
Mditb, di Ferrara. 1608 1085 -
SauCIU&'io* 

Muore 

VOsservatore Romano organo cle­
ricale, si lamenta perchè aif^pellegri-
a>i, uscenti iei-i dal Vaticano,.le fìfe^^ 
î ^^di questura abbiano fiitto togliere 

il aistintivo della croce., 
NotRSÌ però che nelle istruaioni 

sMipato sul b ìp l t t o dek^pellfpWif 
è detto, a lettere chiare, che ìT dî  
stintivo è da portarsi solo nell* inter­
no doUe chiese o delle sale per lo fun­
zioni e ì*ricQvimenti. 

itfilS 

i'A.'--; j'H'^*'' La RifòrWà parlìihdo della censura 
telegraQî ^a, di cui si agiìp oò'ètipati 
parecchi giornali, dice: 

€ Ora sî ^dà a tutti i dispacci Ubero 
coreo; "r- meno a <|wolli che conten­
gono noliilW-Wrjcfthe,̂ ^ 1̂  qaali sono 
8otto|»ost6 al controllo o delqoWnW 

ricali nelle elezioni amministrative; 
4Jce che le ari^rnìnistrazioni cadute 
,!ni;*:mano dei clencah sono le peg-

* * ' - -

gion. 
= Fu decìso che d'ora in poi 

i vaglia pagabili all'estero si fao-r 
ciano in moneta metallica. 

Brìn, Maglìani e, Bertolè de-
gif§t̂ 8-;%h0 gU impiega civili e 
nfììitari che per ferite'o Infermìtà^^ 
contratte in servizio divenissero i-

^ . - ' 

nabili abbiano diritto a riposo e 
1 pensione, qualunque sìeno Petà ^̂ê^ 
la durata del servizig:„k pensione 
non sarà maiLŷ minore della metà 

"dello stipendio se pOi,rà sorpassare 
*|jjche l'intero ?|i^o. 

= 11 Re firmerà domem'ca I 

d e l (ilit«l»€?l €^lie fli"aMai»0-
al papa. 

Fu ordinata un* inchiesta su­
gli atti della Deputazione provin­
ciale di Napoli; ne fu incaricato 
Conti ispettore centralo'̂  al mìm-
storo degli intorni. 

C^l^ai^Pl ì 

01 
.-•Ry^-

l i 
Autorizzata dal Governo Italiano 

Esente dalld^assa 
stahilita colla Legge 2 Aprile 188S^ 

• •: w!*«3754, Serie B^ . / 

1 ^ 

^.*iF^r--V-"*i'^t 

Non essendioll potuto provvedere m 
timpo ^Pir^i^ttìriàle necessario pernii 
^^estrazione, le stessa viene rinviala di 
(juulcho settimana. 

. Con prossimo avviso vorrà indiesta^ 
'là data aSsolutamenjt^^fre^ecabil©. 

Sì avvertè^^iWtlnto che presso taìtì 
gli incaricati continua la vendita d, |^ 
pochissimi bigtìolti ancora disporibihl 

.!W: 

J i 

DELLO 

JtabililWtito Pedrocciii 
AVVISA 

che negli Esercizi annessi allo Std'bi-
Omento mette in vendita tanto all ' in-
grosso che al dettaglio un consida-
revols deposito di vini e liijuori Esteri 
6 Nazionali :!di'otiiniii cjuaHtsV e prò* 
vanienza e di antica età a pressi ec* 
có'iiShalmenta ribItìfStì. 

Volendo anche disfarsi di una par­
tila di Zucchero e,Caìfè ne contìiuiarà 
ta venditi» al minuto nel solo Eser­
cizio di OlfàlTiria senza far pesam 
interamente sui consumatori fagra.vi*» 
dot forti aumenti che ai vsiiisQaraao^ 
in d<niì articoli. 

n 
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per 1 Estero sì ricevono esclusivaimente presso A. MANZONI e a , Rue Choroi). 16 Parlai 
Ta"T»j'*«jtW«»ffHlR-

presso A 

15 

T H ? 

: . - - V 
r-'J 

t ^ 

^• .^ • ; 

U^Ti-

^À 
^ ! l . - _ -

r.'!i."i. ,^' 

NzoNi e a, Ym d§JJft Saia, 14 — Roma, ¥ia di Pietra, 90-91̂  
e in Milano 

Napoli, Palazzo Municipio. 

*. 

i -

se 
-

ss 

ti 

J 

IjAalcmisti ealdo azioni veccMé 
Sfnanca Nazionale Conto dbponibile :. . . 

• - • 

dEfflàfti dì cam|?ÌMiyEÉÌa%no. . ' . . . 
òjEffetti in Sofferenza. . . . . . . . . 
OfCrediti in sofferQPKa degli esìereizi procedenti 
VjSovvonzìoni un pegno di-»TìtoU' 
èj » »: » Merci 
OlRippfti . - , . . • • - • . 

10lVR)QJfi divelli . . . . . . . . 
•iliEfetli. puìJBlioi vé^'valòri industriali 
12JPariecipazionrdiverse , .' , . . 
ISjOonti correnti ga r lWt i . . . . 
44|Bflnch^;,e. pp̂ rTÌBppnd̂ nî î ^̂ ^̂ ^̂  . 
Iploenisti ibui . . . • . • • . 
iÓlMoiJiliò , •'"', . . . 

2,250. 

331,351.76 
9,143,744.0-2 

92.31432 
17,718,32 

, 390,289.20 
557,639.30 

115^^99,93 
5,210,ti5.12 

^OflÓOM ' 
70,427.84 

3.044,478.73 
300>UOO:f̂  
:14,0ÓO.^ 

Il MBtlEOSE xenao positivamente ai capolll 
canati, bianchi e scol9riti.ii cplore della pnii;a 
gioventù. Si vende in'bòttigliè'di due grandezze, 
a prezi:i'modic!K5Ìmt, presso,tuttiH^'Pìirrucchieri.e • 
Profumieri.; Deposito Principale'; ilASoUtliampton 
Ró#;-.Londm J.Parigi e NùovWVòrl*.' • ' 

. Jn'.PADOVA SÌ vendè presso Margola G., Via S. 
Giuliana-r-Farmacia Monis, Via Mftrsari ÌH%. 
Trevisan. Via Maggipre — In ESTE f.Ui Menoglieltt 
Via S. Girolamo. -

. I ^ . - ' 

J'--'=-| •-r •-.-•: > * i v 
. - : , n rz.. j 

^ ^ ' ^ J . L h ' ^ - | _^'r_"-'--, p ;-,. -/Ì1--SI'--. 

• 

^-.T^S.'T-r' 
• -

17jDepof5Ìtì liberi a custòdia 
18J » a garanzia o'peraaioni ; 
i 9 | » dei funzkinarìliNjanzÌAue 
SOlDebitorì in Conto Titoh . . . 

SlISpeee e ta^se del corrente esercizio 

se 
ì) 1,926,79^,^ 
» 3,672,398.03 

577,250.r-
3,858,404.-

i: 

f 

;L. 20J449 ,760 :53 

• i • -

Totale 

''"';034.843.63 
262344.19 

I -

L. 30,746;94g:35 

• f -

JlOapkale Sociale 
2iForìda'-di' riserva 

SI'VO 

3 C r e d ì t ^ | Ì i S a ^ j a . ; . l ^ . u t M f ^ W « ^ ^ 
4|Creditori in"q9^ip^Corr. di8p^lli^^,.s^ 
5 9 noti 'sponibile 
6|Banche e Conispondentì" 4iv,er8i , . 
VJE/rettV ;a pagare . , . i ' ' . - . . . 

ÓRAglia 'in, O.irco^^zione ^tab-*' M^re;^ , 
ÌO|Azionisii €edoÌe in corso ed Rirotrate. . 

> 19,201,464.21 
» :2 ,8233 

28 ,7^35 
2,963,606.84 
^2^ ,̂Ó74^M 

37,133.72 
7,279.70 
4,843.11 

» 

» 

-^ - 1 ' - L ' " - ^^..^7T^7•.S'• ' ,-T^ 
^ - " . • . . , • . 

iljDepbsHahti jdivereì . . . . . . 
12jC(mtg-yi^^y^^e||?8^<) Tei;;5i. :- .. .: ' . 

B ' 

ISiUtili lordi del corrente esercizio , 
IdlEiscontp del precèdente esercizio . 

6,176,439.63 
3,8^8,404,-

.'•-

•ù " I 

766.?57 30 
97,659*90 

•^-•^.vj---

I ] . 

,Liv>4,000,00[).— 
s> r 246,965; 35' 

ì 

L. 15,600,622.17 
.' 

-' 

10,034,843 63 

» 864,517,20 
• : - . I l , -
^-•.i^V--!^-!^^: 

1,30,746,948.35 

Padova e VeneùapM^Gm 

I Sind|aci 

ttmmzo 

^'residente 
GIÀt3dM0'MCCO 

' Il Direttore 
À. BESOZZl 

Il:Capo Cpnf-ftbJle 
àVFACGÀNONi 

r 

La Banca riceva denaro in copto 
(;orrente,cornspondGndo l'interesse del 
«f ÌÌSS:fliO in Cp«d i sp ( ln . fi<yTfmoHà 
'-" / a i qo0;|iitl^ti dipr^lMfti^er^^i^p 
* a tl^ 6000^à**\ista, e per somme 

superiori con tre giorni di pre-
.avviso. 

3.0;o # f fortune jìi^jQòlate 

S l i2 Oin per sooime vincplaje oltre 
- -̂̂ '̂ 'j dieci coesi. . "^ : „̂ 
Oli iiìtei^éssi sono netti da.ritenuW 

e ctptàinzabili semestralmente. 
Sccpla effetti cambiari a d«e 

firme fino alla scadenza di .sei mesi. 

. .-.•iJi'iW-^-'^iWJi 

Fa anticipazioni sopra (leposìtì di 
Carte pubblìche-,.vaiòi^r industriali e 

r I 3. -

sb'pVa 

'ìmy 

• \ 

R 
Rii 

iia 0 per l'Estero. 
S'lR<3anca'cleÌr incasso e pagaménto 

di combValì e eó tppfe in Itai |^e4^il-
r Eai^ro. 

S'incarica per, conto terxì delTae-
quisto e vendita di fondi pubblici. 

Fa il servizio di òìvssa gratis ai 
correntisti. 
, Agenzìa 'gen^i:a|^..J^e,lla Gt^ìmm 
Compagnia d'Aesicurazioni f iiUi 

! capelli sono cacUiti buonanotte., 
a t;«ttì, non c'è pip nmedio4é.. ; 

Ma si può evitare la ca*d,uta for|!fìcau-
do l bulbi quando' r capelli comilfciaìio a 
cadere ; e ciò si ottiene facilme)pite fa­
cendo uso del Balsainò capillare dèi dótt, 
€3r^-TCi^.«'i-- t a coni posizione di questo 
è tale èbe non presenta aicun^ -pericoìO' 
^ér Fuso esterno. / 

easalioglie '"• 
Artìcoli d'uso comune, di, lusso e di 
; fantasia. 
Macchine per cafTè, per burro, per smi-

nuzzare la carne. 
Sorbetì:ìe|'e automatiche. 
AssortiméMo completo di tuttò'quantò 

oòcorre'per Ti|ta|stefmto t i "" 

Vasche J é r bagno, semifiMpi, latrine i-
lumi a sospem 

smne e da tavolò, bugie^Ja^^eme di 
sicurezza, occhi (^jj^j,^^^^-^^—: 

economiche. 
§tufe a regolatore, stufe Thcasure VQve 

parigine., 
GrandioBo '̂assortimento in articoli so-

"lidi igienici in ferro s m a l t o 

'i 

^iì 

-^•^'H-a•-F 'k ' 

zja S. Luca, N, 4270 ed in Provincia per̂  
pacco pof^tàle lire &.ISO. 

Depositi in WsaaByî m presso PAmmìnistras 
ioneMèl giornale 11 Bacchiglionee^^ymsi? il 

Zig. Bw^sraféni profumiere àirtlViivorsitA. 

provato coir acido acetico al 20 Oio 
dkl Laboratorio chimico municipale 
dì Milano. 

' La sUss<m)Uta è roi^restntante u-
nica m-Italia dei 

1 -

s » i i * * * * " ^ ^.f- ì-^Ù',':-J!'-'-' 

a M^t%^^ al een 

Colli e pplsi inaperraeaMlJ. 
Colli s^i^^ali per Sacerdoti. 

''.MiS.J!^V''^.'^^ lavatura né stiratura, a-
aopepRfìdO una semplice apuena col sanone 
ohe 1̂  sièssk Bitta nrBt^&^ ^̂^̂*̂  

ì 

. ^ 

1 
% 

• . 7 — u-

Si spedisce Ca(ĉ rcGO gratis diateo.p-
chiesta. ^ 

• ' ^ ! 

-*. 

1 1 

w> 

l' ' ! 

m^m 

m 

Bipit^tissin^p per la costanza, con c îĵ r̂ ^ il medesimo prò-
grajnnaà ppltókp e per la cpinpetenza; con cuLsojtiene gli interessi morali e ma­
teriali der̂ jpa^se ,,tanto,j^elte quì^tìohì intenie che estere. Le arti, le scienze, Ip 
iiidustrìei, i àommercì^l^agricpUitr^^^ massim^p,̂  ogni mihirna risorsa delle 
forze .nazionali, sono argomeniMieJla-sua p̂rii sollecita cohsfderàz^^^ 

Scelti il^ilM&isirfW :appendicej italiani e stranièri, l^arf^j^^ d'ogni genere. 
TisDondeuze, ,^.€r^tei® tele^rafflè»..iiartie€BÌare cobibsissirrin: '"' Corrispondente, ; ^ € r ^ t e 

ì 
e copiosissimo. 
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Ibbonamenta mm&ì&mlh SIFO' 
• j I - - . I -ri 

a 

JL. 9 o Î » t ^ • li-.'SieMsesiferB^ Er. Q 
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r lssacstre 
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•Li 
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ABBONAMENTI 

P^r Z. 

T^Tr?L^^!^^?^T^ìT^i=^^^ - • 
J i . _ ; ^ • . ^ • - • • ^ - . 

ooJtT apiR;EiM:o" 
< . 

I -
1 ^ 

Tnm. 

i -

'•y 
P e r E- ^@ 

•.r-\ .--

nno 
1 © — 8 
Sem. Trim^ 

'.-! 

- ' - j 

K I r̂ >̂̂  
-- -i.-

v i e 11 Teairo 11 
• ' ' -

v.-^saEfli^ij:;;!^^ 

- x * . . - - j i * ^ H ^ ' - " - « ' ^ ._ î ^̂ ;̂ ŝ î nm2xdc l'Oi'i-^-r* 
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MILANO Via Savona, 16 — \MJI-AÌVO 

. J , 

id 
» 

Ogjil'Sicclfefino contiene *9 centìgrarorni dì ferro sciolto 

Egregio Signor Felice Bi8]>èri MlbANO. 
,„,I sottoscrìtti, avendo frequente occasione di prescrìvere il Liquore FÉ 

OTlNÀ-ÌBISLEftf Jion 'esitano a di(;hìar«rlo nn ecotìllente preparato omogeneo 
alio stomaco, e di Bmforai|(_ eracacia netircura c(el!è:iffifltattie che addffflWdano 
l'uso dei rjwedii ionie, 0 HcQsììluenti, e fra queste vanno" pure conipreae le 
psico'nevrosi, nella maggior parte delle quau si^-niostra mdicatissimo, perche 
consentaneo alVessenaialo loro trattamento." 

-•••• ••"•'••' ; ^''Cav. €llSmifiiB doti. WMBJ* 
Dìrettoi'tì del Frenocomio di Suo ClementG 

dottor «?.%iSl^® C ! a i , ^ a 
Modipo laptCiort all'Ospedale Civile 

5 

f'i^ 

m 
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Il ^iii elegante e completo giornale 
teatrale d'Italia 

.1, S.l.j ,-i,'S'.IS.'"(".. 

a 

Anno 
14 

!^em. 
9 

Trim. 

-..iis 

- ^ • ' 

• . ; , ^ : ^ ^ ^ j j i . ^ > . 

Tir Corriere iel Villaiio 
IJ'tilmimo 0cpìale agricolo 

e commerclcité 

. ' 1 1 - - 1 

<i'-. 

' I i i i i . h « i • • • • 

Anno 
l e 
Sem. Trim. 

mmi ì 

" r 

3»' 

. 1 

l 

r 

li 

m 
• • 

Hicchis^^p giornale delle Cacete 
' "^^è^delle Corse 

h T l ' i i '̂ .l.' 
^ 

P e r E,, 8© 
. " - 1 . j 

A . - ' l - i t t i - j i - ' nnp 
. - . i ^ ! ^ ^ ; , -

1 3 . . 
Sem. 

' ' 
• I 

Trim. 

M 
, - vp, 

.1 
?.'-

: . ^^'?'?'i fi La Mì ì ia 
• ^ i n ^ ' 
Giornale illustrato di viaggi e varietà 

mondiali / 
•^MvM:- :'• 

f'v ( = 

'?Fì'̂  

• r 
I l • 

s 
i 

--̂  

' ^ ' -

" s 

• - -

u 

-'- -

. . ' • • ' - -

Gli E^^ponamenti si ricevono presso tutti gli uffici Postali del Regno ed al-
rAmmìnillrazione dei Giornale la fSSto'iism' - Piazzetta Boncomp^gu niim. % 
palazzo Piombino, 1̂  Piazza Colonna f̂̂ ttlòma. 

:ìuiro":?:^:-;t' 

Vendesi nei ChiosG}bi^& in tutte le ^Stazioni ferroWàfie. 

j-ii 

U 

K* 

. 1 ' 

ti 
IH 

U':: 

•fT" 

SI VENDE in tutte le farniScie. pasticcenej Mffè, hoUiglierie e droghiéPV 

I 

- r 

All' 
mento dei giornali si 

oltre l'assortì 

e - ' 

.IfiwfiiT^tmvFT'w^"'^'^^^ .-̂ f---i-Mr oei-iiaMammnm^iKmDin)!^ ;nia££^^. '̂ -r-iiE^apT'lTf̂ Frr T-i'i' 
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Tipografa del !Bacc/i2̂ îoyie Corriere-Feweio Vìa Pozz0*-Dipinto,tìIsI. 3836* 
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